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In una realtà scolastica, caratterizzata da bisogni sempre più eterogenei, la nostra scuola ritiene 

fondamentale riconoscere e valorizzare le diversità, promuovere le potenzialità di ciascuno e il 

successo formativo attraverso una didattica strutturata secondo il principio dell'inclusività.  

In base a quanto indicato nella C.M. n.8 del 6 marzo 2013 e a quanto ribadito il 22 novembre 

2013, la progettazione di una didattica inclusiva deve essere attivata a partire dall'elaborazione del 

Piano Annuale dell'Inclusività (PAI), che deve essere considerato come documento di lavoro 

integrante al Piano dell'Offerta Formativa triennale della nostra scuola.  

La Direttiva Ministeriale del 27 dicembre 2012 concernente gli “Strumenti d’intervento per alunni 

con bisogni educativi speciali e organizzazione territoriale per l’inclusione scolastica”, delinea e 

precisa la strategia inclusiva della scuola italiana, al fine di realizzare il diritto all’apprendimento 

per tutti gli studenti in situazione di difficoltà, anche temporanea. La Direttiva ridefinisce e 

completa il tradizionale approccio all’integrazione scolastica, basato sulla certificazione della 

disabilità, estendendo il campo di intervento e di responsabilità di tutta la comunità educante 

all’intera area dei Bisogni Educativi speciali (BES), comprendente: svantaggio sociale e culturale, 

Disturbi specifici di apprendimento, Disturbi evolutivi specifici, difficoltà derivanti dalla non 

conoscenza della cultura della lingua italiana perché appartenenti a culture diverse.  

La Direttiva pertanto estende a tutti gli studenti in difficoltà il diritto alla personalizzazione 

dell’apprendimento, richiamandosi espressamente ai principi enunciati dalla legge 53/2003.  

Normativa di riferimento:  

● Legge quadro 104/1992 per l’assistenza, l’integrazione sociale e i diritti delle persone disabili  

● DPR. N. 275/99 (norme in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell’art. 21 

della legge 15 marzo 1997, n. 59)  

● Art. del DPR n 394/99 ( normativa riguardante il processo di accoglienza)  

● Legge Quadro 170/2010 “Nuove norme in materia di disturbi specifici di apprendimento in 

ambito scolastico”  

● DM 12 luglio 2011”Linee guida per il diritto degli alunni con disturbi specifici di 

apprendimento”  

● Direttiva Ministeriale 27 dicembre 2012”Strumenti di intervento per alunni con bisogni 

educativi speciali e organizzazione territoriale per l’inclusione scolastica”  

● Circolare Ministeriale 06 marzo 2012 “Strumenti d’intervento per alunni con bisogni educativi 

speciali e organizzazione territoriale per l’inclusione scolastica – indicazioni operative  

● Circolare Ministeriale 8 del 6 marzo 2013 - Strumenti di intervento per gli alunni con bisogni 

educativi speciali (BES)  

● Decreto legislativo 66/2017  

● D.M. 182/2020 (adozione nuovo PEI)  

● Il Decreto ministeriale 153 del 2023 modifica il lavoro del Gruppo di lavoro operativo per 

l'inclusione (GLO), le azioni, i modelli, le linee guida  

Il presente documento è frutto di un’analisi delle criticità e dei punti di forza degli interventi di 

inclusione scolastica operati nell’a.s. 2024/2025 e costituisce un’ipotesi globale di utilizzo delle 

risorse specifiche per aumentare il livello di inclusività della scuola per l’a.s. 2025/2026. I soggetti 

coinvolti sono diversi dagli insegnati alle famiglie, dall’equipe medica ad esperti esterni 

all’istituzione scolastica, dagli enti locali alle aziende  

  

 

 

 



Piano Annuale per l’Inclusione  
 

Parte I – analisi dei punti di forza e di criticità 

 

 

A. Rilevazione dei BES presenti: 
N. 

 

1. disabilità certificate (Legge 104/92 art. 3, commi 1 e 3) 
96 

 minorati vista (ipovedente) 
 

 minorati udito 
2 

 Psicofisici 
94 

2. disturbi evolutivi specifici 
 

 DSA 
46 

 ADHD/DOP 
 

 Borderline cognitivo 
 

 BES 
30 

3. svantaggio (indicare il disagio prevalente) 
 

 Socio-economico 
15 

 Linguistico-culturale 
5 

 Disagio comportamentale/relazionale 
10 

 Altro 
 

Totali 172 

% su popolazione scolastica  

N° PEI redatti dai GLHO 96 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in presenza di 

certificazione sanitaria(DSA) 
46 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in assenza di 

certificazione sanitaria(BES) 
30 

A. Risorse professionali specifiche 

  Insegnanti di sostegno Attività individualizzate e di  

piccolo gruppo 
        SI 



  Assistenti alla comunicazione Attività individualizzate 

e di   piccolo gruppo 

SI 

 Attività laboratoriali integrate 

(classi aperte, laboratori 

protetti, ecc.) 

SI 

  Funzioni strumentali / coordinamento  SI 

  Referenti di Istituto (disabilità, DSA, BES)  SI 

  Psicopedagogisti e affini esterni/interni  SI 

  Docenti tutor/mentor  SI 

 

B. Coinvolgimento docenti curricolari 
Attraverso… Sì / No 

 

 

 

Coordinatori di classe e simili 

Partecipazione a GLI SI 

Rapporti con famiglie SI 

Tutoraggio alunni SI 

Progetti didattico-

educativi a prevalente 

tematica inclusiva 

SI 

 

 

 

Docenti con specifica formazione 

Partecipazione a GLI SI 

Rapporti con famiglie SI 

Tutoraggio alunni SI 

Progetti didattico-

educativi a prevalente 

tematica inclusiva 

SI 

 

 

 

   Altri docenti 

Partecipazione a GLI SI 

Rapporti con famiglie SÌ 

Tutoraggio alunni SI 

Progetti didattico-

educativi a prevalente 

tematica inclusiva 

SI 



C. Coinvolgimento 

personale ATA 

Assistenza alunni disabili SI 

Progetti di inclusione / laboratori integrati NO 

 

 

 

D. Coinvolgimento famiglie 

Informazione /formazione su 

genitorialità e  psicopedagogia dell’età 

evolutiva 

SI 

Coinvolgimento in progetti di inclusione SI 

Coinvolgimento in attività di promozione 

della comunità educante 
SI 

 

 

 

 

E. Rapporti con servizi 

sociosanitari territoriali 

Accordi di programma / protocolli di 

intesa formalizzati sulla disabilità 
SI 

Accordi di programma / protocolli di 

intesa formalizzati su disagio e simili 
SI 

Procedure condivise di intervento sulla disabilità SI 

Procedure condivise di intervento su disagio e 
simili 

SI 

Progetti territoriali integrati SI 

Progetti integrati a livello di singola scuola SI 

 

F. Rapporti con privato 

sociale e volontariato 

Progetti territoriali integrati NO 

Progetti integrati a livello di singola scuola SI 

Progetti a livello di reti di scuole SI 

 

 

 

 

 

 

G. Formazione docenti 

Strategie e metodologie educativo-

didattiche / gestione della classe 
SI 

Didattica speciale e progetti educativo-

didattici a prevalente tematica inclusiva 

 

SI 

Didattica interculturale / italiano L2 SI 

Psicologia e psicopatologia dell’età 

evolutiva (compresi DSA, ADHD, ecc.) 
SI 

Progetti di formazione su specifiche 

disabilità (autismo, ADHD, Dis. 

Intellettive, sensoriali…) 

SI 

Altro:  

Sintesi dei punti di forza e di criticità rilevati*: 0 1 2 3 4 

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo    x  

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e 

aggiornamento degli insegnanti 

   
x 

 



Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive;    x  

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della 
scuola 

    x 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della 

scuola, in rapporto ai diversi servizi esistenti; 

  
x 

  

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel 

partecipare alle decisioni che riguardano l’organizzazione delle 

attività educative; 

  
x 

  

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di 

percorsi formativi inclusivi; 

   
x 

 

Valorizzazione delle risorse esistenti    x  

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la 

realizzazione dei progetti di inclusione 

  
x 

  

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso 

nel sistema scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il 

successivo inserimento lavorativo. 

    

x 

 

Altro:      

Altro:      

* = 0: per niente 1: poco 2: abbastanza 3: molto 4 moltissimo 

Adattato dagli indicatori UNESCO per la valutazione del grado di inclusività dei sistemi scolastici 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Parte II – Obiettivi di incremento dell’inclusività proposti per il prossimo anno ASPETTI 
ORGANIZZATIVI E GESTIONALI COINVOLTI NEL CAMBIAMENTO INCLUSIVO (chi 
fa cosa, livelli di responsabilità nelle pratiche di intervento, ecc.) 

 

Parte II – Obiettivi di incremento dell’inclusività proposti per il prossimo anno  

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo (chi fa cosa, livelli di 

responsabilità nelle pratiche di intervento, ecc.) 

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento per gli insegnanti 

La scuola si impegna ad attivare corsi di formazione specifica sui bisogni educativi speciali, in 

sede, e anche attraverso la partecipazione a reti di scuole: 

-  Corsi di formazione su tematiche BES (intesa come macro area comprendente tutte le forme 

di disagio derivanti da situazioni clinicamente certificate e non): 

- Corsi su strategie e metodologie educativo-didattiche / gestione della classe/dispersione scolastica 

(Tutoraggio e Co-Conduzione) 

-  Incontri di formazione sulla prevenzione al Cyberbullismo;  

- Formazione tramite PNRR sulle TIC  

Ogni anno sono promosse dalla scuola:  

 attività di aggiornamento per i docenti, legate alle esigenze e problematiche emergenti 

a rilevazioni o evoluzioni di situazioni esistenti.  

 l’utilizzo delle nuove tecnologie;  

 la produzione di materiali didattici sperimentali da utilizzare nelle classi.  

 Forme di autoaggiornamento al fine di valorizzare le competenze dei docenti, dando 

una particolare attenzione alla condivisione delle buone pratiche nel percorso di 

autoformazione 
 

Successivi corsi possono essere previsti su tematiche specifiche via via emergenti nel corso dell’anno, 

tenendo anche conto degli alunni in ingresso, delle future rilevazioni o delle evoluzioni di 

situazioni 

     esistenti ed in itinere. 

 

 

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive 

 

La valutazione deve fondarsi sulla convinzione che ciascun alunno possa migliorare, oltre ad 

avere la finalità di assicurare interventi didattici capaci di promuovere l’apprendimento, di 

valorizzare le diversità e i bisogni educativi speciali degli studenti, come risorse e non come 

ostacoli all’apprendimento. La valutazione per l’apprendimento è quindi uno strumento per 

assicurare l’individualizzazione e la personalizzazione, perché incide positivamente sui livelli 

motivazionali e di autostima degli studenti. Per tutti gli alunni si tenderà a privilegiare una 

valutazione formativa, tenendo conto dei progressi compiuti, dell’impegno, della motivazione e 

delle potenzialità di apprendimento osservate e dimostrate.  

I criteri e le modalità di valutazione sono definiti da un lavoro di équipe, all'interno del PDP, del 

PSP, del PEI, che si basa su criteri condivisi. L’offerta curricolare e formativa della scuola trova 

il suo fondamento nella comprensione del percorso educativo e didattico che i bambini e le 

bambine, i ragazzi e le ragazze compiono nella riflessione sui punti di forza e di debolezza del 

proprio processo di apprendimento, nell’autovalutazione degli esiti conseguiti rispetto alle 

proprie aspettative e a quelle della propria famiglia.  

Al termine del triennio della scuola secondaria di primo grado, affinché la scelta dei ragazzi sia 

il più possibile adeguata alle aspettative e alle possibilità di ciascuno, nel primo quadrimestre 

dell’ultimo anno di permanenza nella scuola vengono svolte attività come progetto di curricolo: 

un docente funzione strumentale ha il compito di fare da collegamento fra le iniziative offerte  

dalle scuole secondarie di secondo grado, i docenti, gli alunni e le loro famiglie.  
 

 



 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola 

 Attività laboratoriali che promuovono motivazione, coinvolgimento attivo dei singoli allievi, 

sviluppo e potenziamento delle competenze: attività di giardinaggio, gruppi sportivi, 

specializzazione per allievi "speciali" in sala e cucina da organizzare secondo le caratteristiche degli 

alunni 

 Laboratorio di creatività (riciclaggio di materiali per nuove creazioni) 

 Attività di drammatizzazione 

 Corsi di recupero 

 Attività individualizzate e/o personalizzate e in piccolo gruppo in base ai piani didattici ed educativi 

progettati per gli alunni 

L’istituto offre, inoltre, un servizio di supporto psicologico rivolto agli alunni condotto da uno 

specialista capace di mediare difficoltà relazionali tra i diversi protagonisti dell’azione 

educativa. Questo tipo di servizio permette all’Istituto, tramite l’uso degli strumenti della 

psicologia, di fronteggiare adeguatamente le problematiche evolutive e sociali che emergono 

all’interno dell’ambiente scolastico.  

 

 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, in rapporto ai 

diversi servizi esistenti 

L’Istituto collabora attivamente da anni con i servizi esistenti sul territorio:  

 ASP (per confronti periodici in occasione degli incontri relativi ai Piani educativi 

Individualizzati di Inclusione Scolastica);  

 CTS (Centro Territoriale di Supporto) che da l’opportunità di richiedere in comodato 

d’uso gratuito sussidi didattici e ausili;  

 Enti locali come il Libero Consorzio Comunale di Trapani per enun servizio 

dell’Amministrazione comunale, punto di raccordo, di integrazione e valorizzazione 

di iniziative e progetti nell’ambito delle politiche educative, sociali e giovanili del 

territorio;  

 Servizi sociali afferenti al territorio  

  
 

 

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle decisioni 

che riguardano l’organizzazione delle attività educative  
La scuola invita le famiglie a partecipare attivamente al processo di crescita culturale, sociale e 

civile dei propri figli, cercando di coinvolgerle nella vita scolastica e di renderle coscienti del 

ruolo che possono svolgere affiancando l’attività dei docenti. La famiglia rappresenta un punto 

di riferimento essenziale per la corretta inclusione scolastica dell’alunno con Bisogni Educativi 

Speciali. Le famiglie saranno coinvolte sia in fase di progettazione che di realizzazione degli 

interventi inclusivi attraverso:  

 la condivisione delle scelte effettuate,  

 l'organizzazione di incontri calendarizzati per monitorare i processi e individuare azioni di 

miglioramento  

 la condivisione dei PDP e dei PEI.  

  



 

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi  formativi inclusivi 

La scuola realizza attività, diversificate in base alla diversa abilità, che favoriscono l'inclusione 

degli alunni all'interno della classe e della scuola. Insegnanti di classe, di sostegno, educatori 

utilizzano metodologie didattiche inclusive formulando, in piena collaborazione, PEI - PDF - 

PDP - PSP, monitorati con regolarità, partecipando agli incontri con neuropsichiatri, psicologi e 

al GLI.  

La scuola:  

 si prende cura di BES e DSA attuando osservazioni a partire dalle prime classi;  

 accoglie studenti e genitori stranieri, promuovendone l'inclusione, anche attraverso 

iniziative multiculturali;  

 coinvolge mediatori culturali per studenti stranieri da poco in Italia; organizza, in 

collaborazione con l'ente locale, attività estive di recupero, potenziamento e promozione 

relazionale;  

 utilizza una funzione strumentale all' intercultura per il coordinamento di iniziative 

multiculturali  

 

Valorizzazione delle risorse esistenti  

 

Vista la complessità delle classi , ogni intervento sarà posto in essere partendo dalle risorse 

presenti nella scuola, valorizzando le competenze di ogni docente: gli insegnanti di sostegno, gli 

insegnanti curriculari, e gli educatori gli insegnanti di potenziamento costituiscono una risorsa 

importante per favorire e migliorare l’inclusività e l’integrazione degli alunni. Inoltre, 

l’eterogeneità  dei soggetti con BES e la molteplicità  delle risposte possibili, richiedono un 

progetto che valorizzi, al contempo, le risorse (umane e strumentali) della comunità  scolastica e 

definisca la richiesta di risorse aggiuntive per realizzare interventi precisi.  

Tra le azioni possibili:  

• Valorizzazione degli strumenti e dei sussidi didattici presenti nell’istituto, 

reperibili previa richiesta;  

• Reperimento di ulteriori attrezzature ed ausili necessari alle esigenze reali degli 

alunni;  

• Valorizzazione di spazi e ambienti idonei all’attuazione dei progetti e delle 

attività  finalizzate all’inclusione;  

• Valorizzazione delle diverse professionalità  esistenti all’interno della comunità  

scolastica;  

• Valorizzazione delle altre tipologie di risorse umane messe a disposizione da 

Enti/Istituzioni;  

• Uso efficace ed efficiente dei fondi disponibili (FIS o di altra natura);  

• Ricognizione e possibilità  di fruizione delle opportunità  che il territorio offre 

per la realizzazione dei progetti;  

• Analisi e condivisione di buone pratiche ed esperienze del personale scolastico;  

• Formazione continua dei docenti sulle tematiche relative agli alunni con BES e 

sulle strategie da mettere in campo;  

• Applicazione di strategie inclusive all’interno della didattica comune, con 

l’utilizzo di misure compensative e di strumenti dispensativi adeguati.  

Le risorse saranno assegnate in modo tale da garantire una didattica di integrazione e di 

inclusione per i singoli alunni con bisogni educativi speciali, anche tramite progetti didattico-

educativi a prevalente tematica inclusiva:  



 

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione dei 

progetti di inclusione 

Gli alunni con BES necessitano di competenze specifiche e di risorse aggiuntive e oggi, grazie 

all’organico potenziato, si possono attivare le strategie adatte, con progetti mirati organizzati a 

livello dei singoli consigli di classe per gestire in modo opportuno e appropriato tutte le 

problematiche che, la “difficile” utenza frequentante l’istituto, presenta . 

 

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema 

scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo inserimento 

lavorativo. 

 Incontri con i docenti della scuola secondaria di primo grado. 

 Attività di orientamento per l’inserimento lavorativo. 

 

 


